
 

L’AGENZIA PRATICA LA BUROCRAZIA DIFENSIVA SULLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE E DELUDE I LAVORATORI  
Le risposte date alla UIL PA sono omissive. La trasparenza non vuol dire 

“tenere le carte a posto” e scongiurare possibili ricorsi, ma rispondere delle 

proprie scelte di sostanza dinanzi a tutta la comunità.  

Purtroppo, siamo costretti a tornare sulla questione riguardante le posizioni organizzative 

dell’Agenzia delle Entrate perché, nella migliore e più benevola delle ipotesi, 
l’Amministrazione non ha affatto compreso il senso della nota della UIL PA con la quale 
chiedevamo maggiore trasparenza e proponevamo correzioni di rotta su alcune questioni 

non sufficientemente sviscerate durante la lunghissima (oltre un anno) sessione di trattativa. 

Infatti, nella risposta l’Agenzia dimostra solo grande attenzione nel praticare una burocrazia 

difensiva che mira a scongiurare possibili ricorsi da parte dei lavoratori interessati piuttosto 
che a una trasparenza reale e di sostanza. L’azione amministrativa dovrebbe essere mirata 

a far comprendere il senso delle proprie scelte a tutti, in modo da aumentare la fiducia di 
lavoratrici e lavoratori – compresa la dirigenza - nell’operato dell’Agenzia, attualmente ai 
minimi storici. Basta farsi una passeggiata negli uffici per rendersi conto che la motivazione 

è sotto i tacchi così come il morale del personale. 

Conseguentemente, le risposte date alla UIL PA Entrate risultano omissive quando non 

offensive e anche, a tratti, a dir poco “bizzarre”. Questo, ad esempio, vale per il problema, 
da noi posto, sull’”indennità di cuffia” per i capi team delle SAM. Chi mai potrebbe credere 
alla narrazione che è stata la UIL PA a pretendere che non venissero corrisposte indennità 

ai capi team mentre tutti i sindacati e l’Agenzia avrebbero, senza colpo ferire, accettato una 
posizione così oltranzista? 

La realtà è completamente diversa e la nostra posizione complessa, tanto da non 
essere accettata dal resto del tavolo. L’Agenzia, inoltre, ha omesso che l’ultima 

formulazione dell’accordo è stata modificata proprio per l’incapacità della stessa 
di opporsi alle assurde pretese della Funzione Pubblica; così come abbiamo 
dimostrato con nuova nostra nota di riscontro. 

Ma, restando alla questione, appare chiaro che ciò che alla fine si è convenuto di fare è stato 
evitare che le posizioni di coordinamento sottraessero al resto dei lavoratori del medesimo 

ufficio fondi che sono incompatibili con la funzione svolta mentre l’”indennità di cuffia” è 
stanziata a monte dal fondo globale e non sottrae fondi a nessuno, oltre ad essere 

“storicamente” corrisposta quasi come indennità di posizione aggiuntiva. Questo l’Agenzia 
lo sa benissimo e ha scelto di rilanciare proponendo una rivisitazione complessiva 
dell’accordo nazionale. Ebbene, la UIL PA Entrate ha risposto positivamente perché convinta 

delle proprie posizioni e quindi pronta a difenderle al tavolo di trattativa. 

Stessa cosa dicasi quando ci si risponde che solo il finanziamento è materia di contrattazione 

mentre non lo sono i criteri di conferimento delle posizioni. Si sceglie la forma perché la 
sostanza è che tutto è stato materia di contrattazione. Diversamente l’Agenzia non avrebbe 

mai avuto il placet sindacale nemmeno sul finanziamento. 
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Allora, è inutile nascondersi dietro le proprie prerogative e sarebbe stato opportuno 
comprendere che quanto chiesto dalla UIL PA Entrate risponde soprattutto ad 

esigenze di trasparenza sostanziale che sono fondamentali per tenere insieme 
l’organizzazione. È una cosa semplice da comprendere anche da parte di chi pensa che 

le decisioni si prendano soltanto in base alla rispondenza con le norme giuridiche e quindi 
tratta tutti, dirigenti e personale delle qualifiche, con sufficienza e come fossero semplici 

numeri anziché teste e gambe sulle quali l’azione amministrativa cammina. 

Altrimenti, laddove davvero si volesse rendere onore alla trasparenza sostanziale, perché 
mai non rendere disponibili a tutti - sindacati e personale – le FAQ sulle modalità di 

interpretazione dell’accordo, come fossero una cosa segreta da non divulgare? 

Bene, queste sono le domande che ci continuiamo a fare e che, con una nota ulteriore, 

insistiamo a porre all’Agenzia, dichiarandoci disponibili anche a riaprire il tavolo di trattativa 
per chiarirle. A condizione che questo venga fatto subito perché giugno, data fissata per 
l’avvio delle nuove posizioni organizzative, è alle porte. 

Un ragionamento a parte va fatto per il resto del fronte sindacale: possibile che 
dei problemi che si stanno verificando sui territori ci stiamo rendendo conto solo 

noi della UIL? Oppure, semplicemente, si sta abdicando al proprio ruolo lasciando 
che siamo noi a farci carico di un confronto con l’Agenzia su materie che 

dovrebbero interessare anche i loro iscritti? 

Aspettiamo che qualcuno batta un colpo, anche se non ci speriamo troppo.  

Roma, 12 maggio 2025 

Il Coordinamento Nazionale UILPA Agenzia Entrate 
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